 FILOSOFIA ANTICA

Passaggio della filosofia antica da un sapere legato al mito ad un sapere legato al logos.PRIVATE 

E’ importante discutere intorno al rapporto tra queste due dimensioni del sapere: si deve parlare di frattura radicale, oppure è possibile individuare una continuità? Se ci orientiamo verso il secondo caso possiamo notare  che l’antico sapere intorno alla natura è permeato di elementi  di carattere mitico ( basti pensare a questo proposito all’influenza delle cosmologie  sulle visioni della natura presenti nella filosofia ionica).

PRIVATE 
Il pensiero mito-poieticoTC  \l 1 "Il pensiero mito-poietico"
Il mito è la forma più antica di pensiero documentato. Il termine deriva da            -parlo, converso, narro. Si può accertare la presenza del mito presso tutti i popoli della Terra. Possiamo produrre una prima classificazione tra

PRIVATE 
                                NaturalisticiTC  \l 2 "                                Naturalistici"
Miti  

PRIVATE 
                                StoriciTC  \l 2 "                                Storici"
Nelle tradizioni dei vari popoli troviamo che l’origine del mondo è data  dalle nozze di due divinità, o dall’ncontro del caos con un principio ordinatore o dall’azione di un essere divino.                        

Funzione del mito.
                           Il mito nasce ,secondo alcune teorie, nel momento in cui le comunità antiche hanno  bisogno di  elementi narrativi-rituali in grado di irrobustire  la disaffezione degli uomini nei confronti   delle tradizioni della comunità. Il mito trova poi, con l’avvento della scrittura, una forte stabilizzazione nei grandi poemi di Omero e di Esiodo (VIII-VII sec. a.C.) Progressivamente la capacità del mito si è andata spegnendo  a tutto vantaggio di una sempre  più forte esigenza di razionalità.

La cultura orfica.
                         I culti orfici nascono intorno alla mitica figura di Orfeo che ha ricevuto da Apollo il dono della musica con cui è possibile produrre influenze sulla realtà (cfr. mito di Euridice). Importante è la concezione dualistica dell’uomo nella religione orfica ( il corpo inteso come carcere oscuro, principio notturno, rispetto al quale l’anima si pone come principio di luce e di verità- dottrina della “metempsicosi”).

PRIVATE 
IL PENSIERO TRAGICOTC  \l 3 "IL PENSIERO TRAGICO"
Il termine tragedia  deriva da “ tragou odè” e  si riferisce  al canto( grido di dolore) del capro che viene sacrificato e che simboleggia la sofferenza dell’esperienza esistenziale dell’uomo, lacerato-smenbrato tra opposti inconciliabili. Secondo l’interpretazione di alcuni studiosi, quali Detienne. esiste una contrapposizione tra la verità tragica e la verità razionale, simboleggiate nei numeri 2 e 1: la prima condanna l’uomo ad una eterna oscillazione- la seconda gli dà la garanzia di una comprensibilità della vita. ( a questo proposito vale la pena di ricordare quanto Nietzsche sostiene nella Nascita della Tragedia dallo  Spirito della Musica : la filosofia , come  visione razionale della vita nasce quando gli uomini, incapaci di vivere tragicamente e di affrontare l” “orrenda verità”, scelgono l’ottimismo della ragione socratica , fonte di illusioni e di comode rassicurazioni; secondo questo modo di vedere  la fine dello spirito tragico a vantaggio dello spirito filosofico si dovrebbe vedere come l’inizio della decadenza dell’uomo occidentale).

PRIVATE 
Il mondo omericoTC  \l 1 "Il mondo omerico"
Con Iliade ed Odissea inizia effettivamente la storia della letteratura greca. I due poemi possono essere considerati come “enciclopedia culturale”, hanno cioè una portata totalizzante, nel momento in cui contengono una riflessione su grandi temi legati al destino dell’uomo, alla vita e  alla morte, al rapporto con la divinità. Nell’Iliade : tema della guerra, dell’onore come riconoscimento collettivo, della potenza del destino di morte che tutti pone sullo stesso piano. Nell’Odissea: centralità dell’intelligenza e della parola (        )

Sempre è molto forte la presenza di un apparato divino:gli dei sono potenti e contigui agli uomini, ma il Fato gode di un’indiscutibile superiorità. Inoltre la relazione tra umano e divino illustra  lo scavo psicologico dei personaggi e la questione etica della responsabilità.

PRIVATE 
EsiodoTC  \l 2 "Esiodo"
E’ il primo autore che pronuncia il suo nome (nel Proemio alla Teogonia)

La Teog9onia (1022 versi) si apre con uninno alle Muse, seguito dalla narrazione delle vicende dell’universo a partire da Caos originario. Si passa poi alla descrizione della Titanomachia che si chiude con la caduta nel Tartaro dei Titani sconfitti.

Le Opere e i Giorni (828 versi) narra ilmito di Pandora e  sostiene la necessità del lavoro  per l’uomo che, in questo modo,  si pone in coerenza con l’ordine giusto posto da Zeus nel mondo.

I PRESOCRATICI
La questione della fonti.- Presenza di una forte componente cosmologica  nelle teorie relative alla    ricerca dell’Archè . Il concetto presocratico di “natura”: intesa come la totalità degli eventi, senza una distinzione ( più moderna) tra spirito e materia.

Il problema della ricerca intorno al principio ciò da cui tutto deriva- ciò che si pone come sostrato dei fenomeni- ciò verso cui il mondo tende come suo fine.  E’ possibile considerare questo tipo di pensiero come una anticipazione della metafisica?  Come dobbiamo considerare  l’uso che i presocratici fanno degli elementi naturali?


